
Anno I. Napoìl - Venerdì 23 Novembre I860 N. 98 

Ogni 
Giorno 

MONITORE DEL POPOLO 
r _ U i » > i ■ nil» nWBBjjjBpa 

IN PROVIFCIA 
Spedito franco di posta. 
Pretto anticipato di un trimestn 

Due. i .SO. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, piimo piano. 
Non si ricevono lellwe, plichi, (jrupni se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincia cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
8pedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un tiimcstre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 23 Novembre 
ATTITFHCIALI 

21 Novembre, i due Dicasteri dell'Interno 
e della Polizia , temporaneamente riuniti, 
sono separali. 

Il marchese di Mimlef.dconeRodolfo d'Af­
fililo, Consigliere di Luogotenenza, è inca­
ricalo del Dicastero dcH'Inlcrno, in luogo 
ili Gii(!tiir.o Vriiliuugli.i, chiamalo ad alice 
l'unzioni. 

Il professori! Slvio Spaventa è nominalo 
Consiglieri: di Luogotenenza, e incaricalo 
(lei Dicastero di polizia. 

— Il Dicastero di Agricoltura e Commer­
cio ò riunito al Dicastero de'lavori pubblici. 

Il Consigliere Giuseppe Dcvincenzi è in 
caricato del Dicastero di Agricollurn, Com­
mi rcio fi Lavori Pubblici. 

— I due Dicasteri di Grazia e Giustizia, 
e degli affari Ecclesiastici, Icinporaneamen­
le riuniti, sono separati. 

Il Consigliere di Luogotenenza Giuseppe 
Ferrigni è incaricato del Dicastero degli Af 
^iii Eccles­aslici, ed il Consigliere di Luo­
gotenenza Giuseppe Pisanelli rimane inca­
licalo del Dicastero di Grazia e Giustizia. 

— Sulla proposizione del Consigliere di 
Luogotenenza incaricalo del Dicastero delle 
Finanze ; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza : 
— Il signor Gaeiuno Venlimigha ritorna 

ni posto di Direllore Generale dell'Animini 
slrazione Generale della Cassa di Amniir 
lizznzione e del Gran Libro col soldo annes­
so al suo uffiz o. 

LEGGE ELETTORVLE 
(Continuazione) 

Art. 44. Il Governatore entro i dieci (domi suc­
cedivi a quello in cui ricevette le curie e le osser­
vatimi dell'Iniemleiite, procederà alla disamina 
generale delle lisle. 

Esjlivi aggiungerà quei cittadini che riconoscerà 
»*cv acquistato le qualità dalla legge richieste, e 
quelli clic fossero stali antecedentemente ora­
messi. 

Egli ne stralcerà ; 
1.° Gl'individui che si resero defunti; 

'i.° Quelli la i tu is< rmonc uell.i lista sia stala 
annullata dulie Autorità comcelcnli. 

Indicherà come doventi es­ere esclusi: 
I." Col ino elle ii v ranno incorso tu perdita doli» 

\olule qualità ; 
2. Quelli clic fili ap|iaiirai)iio esservi siali in ­

debitamente insrriiti, i on lutto che la loro inscri­
zione non sia siala impugnala. 

Ari, 4i Le rimozioni e le aggiun'c falle dal Go­
vernatore alle lislc elettorali stabilite dui Cousigli 
comunali a tenore dei precedenti articoli saranno 
mi più hr< ve termine possibile pubblicate ed af­
fis­e jiiel dipo­luogo della provincia e nel co­
mune. 

E quando il f'ioveninlnre. avesse riconosciuto 
esservi lungo a cassare dalla lista stabilita dui 
causigli comiioali persone elle vi erano portale, 
la decisione provvisori,i da lui data dovrà essere 
tiro dieci giorni successivi notificala ag'i indivi­
dui iivenli intere^­e, al loro domicilio i ff ttivo oil 
a rpiello per e­si elel'o nel cireonilarin elettorale 
In difetto di domicilio la untifìeaz one verrà falla 
alla cn­n couiunide del domicilio politico. 

Ail. 40. Sarà api rio noli" nfTì. io ilei Governa­
tore un regislin ibi lui vulimalo in ciascun foglio 
nel (piale si noli­ranno per ordini' di data della 
Imo pi'e»eiil!),/iono, e si gin odo un ordine nume 
rico progressivo, tulli' le rei lama/ioni concernenti 
il lenore delle liste. Qi.eslo ri chiniazinni saranno 
soscrilte dal reclamante o Ca un suo mamtalario. 

— Sarà rilasciala ricevuta di ciascun richiamo, 
e delle carie che gli stanno a corredo. 

La ricevuta enunzia la ilatu ed il numero della 
seguitane registrazione. 

Ari. 47. Ol'imlivului che stimassero potersi la­
gnale di c­si re ­lati erroneamente inscritti, orli­
me l i , esclusi, od altramente pieguidicali nelle 
liste elei torsi ti, potranno far richiamo al Governa­
tore, che pronunzerà sentilo il consiglio di Go­
verno. 

Ma non potià più darsi ascolto ai richiami dove 
il ricorso e le carte ette vi deggiono nudar unite, 
fossero presentale dopo trascorsi giorni dieci dal­
la ibila dell'uliiflui pubblicazione accennala nel­
l'ari. 4.) della pre­ente legge e dalla notificazione 
ivi menzionata. 

Ait. 4S. I.a ragione di reclamare davanti ai con­
sigli comunali eilnl Governatore, 1'isciizione di 
un citladi io ominesso sulla bsia elettorale, o la 
cancellazione del nome di ehiuii(|ue siavi stalo in­
debuanienle compreso, non meno che la ripara­
zione di (pia uii(|ue altro errine iieorso nello sten­
dere le b­le elettorali, apparterrà ad ogni citladi­
no godente del drillo eleitorale nello stesso colle­
gio, con clic lalc drillo non si eserciti dopo spirali 
i fiorni dieci a parure dall' ultima pubblicazione 
accennala in 11'articolo 4?ì deba presente lei­ge. 

Art. 4(1. Ninna delle domande accennate nel­
I' antecedenti articolo sarà ammessa, se proposta 
da un terzo, salvo il reel militile vi unisca la pro­
va ili averla fatui notificare alla parte che vi ha in­
teresse, In quale avià dieci giorni per risponder 
vi, a contare da quello della noti (Si azione. 

Ail. 50. 11 Governatore sentilo il consiglio di 
Governo pronunzierà sulle domande menzionate 
all'ailirnlo iti e seguenti nei cinque giorni che 
Terranno dopo quello del loro ricevimento, qualo­
ra esse siano proposte dall'individuo slesso chi 

v' ha interesse, o dal suo mandatario; e nei cinqu» 
giorni dopo spiralo il termine prefisso dall'artico­
lo i'i dove siano formale da ler/.i: le decisioni sa­
ranno accompagnate dalle considerazioni che ie 
dettarono. 

Le carte rispettivamente prodotte sulle questio­
ni e contestazioni da risolversi saranno, senza spo­
starle, comunicale alla parie die v'ha interesse, 
ed il richiede. (continua) 

CRONACA NAPOLITANA 
— Ier mnlina alle ore 11 a. m. S. M. il 

re ha ricevuto in mezzo al suo stato Mag­
giore e circondato dal Luogotenente di que­
ste provincie meridionali , da' ci nsigheri 
di Luogotenenza, dal Municipio, da' magi­
strali della Suprema Corte di Giust'zm, il 
Marchese Popoli e <t aleno,eonimessnrii del­
l'Uinhi'ia e delle Marcile, ed è stalo rogalo 
ilsolennc plebiscito di quelle provincie Uà­
liane. 

— In occasione della rivista passala sul 
campo di Marte dei dodici lialliiglioni della 
Guardia Nazionale di Napoli. S. M. rivolto al 
Marchese Toppuii , Luogotenente Generale 
Comandatile in capo della preludala Guar­
dia Nazionale, della città e provincia di Na­
poli , si benignò dirigergli le seguenti pa­
role: 

« Io sono contento della Guardia Nazio­
ni naie di Napoli,del suo contegno milita­
te re ode'servigi che ha resi. Desidero che 
« Ella, signor Luogotenente Generale, ma­
tt nifesti alla Guardia Nazionale la mia 
« piena soddisfazione. Se grandi sono i 
« servigi che essa ha resi,più grandi saran­
« no quelli che dovrà rendere.» (G.Off.) 

— Troviamo in un giornale di Napoli, in 
un articolo apologetico che sembra non es­
sere estraneo all' Intendenza Generale del­
l'Esercito meridionale, le seguenti indica­
zioni. 

L'Intendenza Generale dell'Esercito me­
ridionale ha dunque speso a tutto l'ottobre 
prossimo passalo, per competenze in dena­
ro a soldati ed ufficiali, viveri, vestiario ed 
armamento, materiale di artiglieria, fortifi­
cazioni, ospedali, ambulanze, cavalli, tra­
sponi ce. la somma di due. due milioni 
nuvewnlovenli$p.imila oltocenloquattro • 
grana cinquanta (due. 2 926.801­,.10). pari 
à franchi dodici milioni quattrocento tren­
tollomila novecento diciannove e millesimi 
cfi/ì/ouenltcmqae (In tutto lire 12,448,919­
12a). Si aggiungono a questa somma diret­
tamente pagala dall'Intendenza nitri otto mi­
lioni e Irecentomila franchi circa pagati dai 
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banchi di Napoli e di Sicilia per vestiario, 
armi e viveri, e versali da alcuni comuni. 
La spesa totale della guerra dall'imbarco in 
Genova (Dio a tulio ottobre non supererà le 
lire imi. venti milioni nctlvcentotren tolto 
mila novecento diciannove 120,738. 919). 
Da questa somma per altro dovrebbe a tulio 
rigore donarsi una somma di circa cento 
mila ducali erogala per spese all'aito estra­
nee all'esercito, le quali per la condizione 
eccezionale, dei paesi ove fu combattuta la 
guerra.furono messe a carico deiriileiulen­
la. Sicché in complesso si può asserire che 
la guerra di emancipazione per la Sicilia e 
il continente napolitano non custò più di un 
20 milioni di franchi. 

— il Dccurionato neh' ultima sua tornala 
ha deliberalo di contrarre un prestilo ed ha 
chiesto Paulo! izzazione e la garentia del Go­
verno. Noi non dubitiamo che l'una e l'al­
tra Steno tosto conci dub', affinchè le opere 
pubbliche da conlinuaisi o da imprendersi 
in Napoli, non sieno più a lungo rilardale. 
Così provvedendo lavoro alle classi bisogno­
se alle quali il progredire dell'inverno­reu 
de sempreppiù difficile la vita, si cercherà 
insieme di togliere non pure, a' forc­diet'i , 
ma agili,diaui delle altre provincie le giu­
ste ragioni che hanno di maravigliarsi che 
lanli de'conlorli e delle mondizie della mo­
derna civiltà manchino ancora ad una delle 
più nobili città della penisola. 

— Facciamo intanto un' osservazione. 
Quesiti deliberazione della quale altamente 
ci compiacciamo, è venula <i nostra notizia 
per mezzo d'un amico d'uno de' drcui.oni, 
il che vuol dire per mero caso. Or perchè il 
Decurionalo non prende il lodevole sistema 
di comunicare al Giornale Ojjieiale i ver­
bali delle sue sedule? quando sarà che il 
bisogno della pubblicità cominci a entrare 
ne'nusiri costumi e che coloro i quali sos­
tengono un uffìzio, di qualsivoglia natura, 
si convincano che la pubblicità de'loro alti 
è nel tempo slesso un loro dovere verso il 
paese,una guarentigia per essi contro i tor­
ti giudizi e le maltgnazioni private, ed un 
sussidio efficace all'adempimento degli ob­
blighi della carica , potendo la libera di 
scussinne de'giornali e la critica onesta in­
coraggiarli ove sieno nel buon sentiero,ov­
vero ricliiamarvcli se fuorviali ? 

— Dopo la legge elettorale, un'altra delle 
leggi organiche di cui è urgente la promul­
gazione fra noi 6 fuor di dubbio (pieliti sulla 
stampa. La stampa ò qui presentemente in 
una condizione affatto precaria, e non sa­
rebbe strano il dire che non sia punlo retta 
legalmenle, non polendo credersi da uomo 
d'intellello ch'essa sottostia a'malli decreti 
del 48 e 49 che con più mallo consiglio ermi 
rimessi in vigore dal ministero* costituzio­
nale di Francesco li. Essa sia dunque a di­
sci ezione del Governo, e non à mollo che 
1' abbiam veduta subire le escandescenze 
d'un ministro che in un accesso d'ipnotismo 
s'era creduto a Coslanlinopoli, o in Tarlaria, 
dopo aver vissuto dodici anni a Torino. 

Non che noi temessimo di vedersi a ripro­
durre scandali di quella falla; ma l'impero 
della legge sostituito all' arbitrio dell'uomo 
è (ina condizione nine qua non d'ogni libera 
istituzione e massime della slampa. Atten­
diamo quindi che la luogotenenza non in­
dugi ulteriornieulc ad applicare a queste co­

me giù si è fatlo alle altri; provincie d'Italia, 
la legge piemontese , salvo qualche modifi­
cazione accessoria che possa per avventura 
reputarsi necessaria. 

PROVINCIE 

— Dispacci direni da Ga>­la recano alla Patrie 
che non si «onoseovann ancora In inieuziooi «li 
iM'aiicesfin II. Questo pria ipe p ìssed.­va ancora 
L'i,000 uomini ili li lippe, di cui 10 DUO nella città 
e ;»00.) nei l'orti distaccali. 

Gli asse limili non avevano ancora cnui'tieialo i 
lavoii avanzali, nò liaeeialo il pi imi) puran'lio. 
Quanto ai snidali napolitani rifugi,iti sul ti­riilorio 
ponlilicii), si assicura che lumini dichiaralo, che 
unii polendo più servire ■ I 11 : i he trovasi a Gae­
ta , domandavano ad CSMT riniuuiluH ulte loro 
case ( Pniune) 

Cada, 13 ( via ili Marsiglia), Le truppe com­
ballooo sempre ilsuluiiimeole, ma la defezione 
nello sialo maggiore aumenta 1 generali Saldi­
no, B.irhalolig.i, Colonna, P<.lizzi sono dimissio­
nai il. Il re lia deslìluiio e caccialo il generale 
Bettolini. Il colonnello l'iaoelh lia consegnato un 
l'iiiiagiionu di caeciulun ai Piemontesi La cunfu­

.siane e la indisciplina dei cupi paralizza la resi­
stenza. 

18 iiiwumlire 18(10. 
— Nulla di nuovo a Gliela: una signora die vie­

ne a bordo del nostro bastimento, cid'Ce che nei 
dodici giorni di ' e l l a è rimasta, tu colà non potè 
mai l'are un pasto regolare. V'erano 30 mila un­
mini neba piazza, numero Ire volle maggiore di 
quello che abbisognasse per difenderla. Il Ile non 
vi ha tasi iato die sei o selle mila uomini ed lia 
fililo imbarcare il resto; t primi colpi di cannone 
furono tirali sulla ed à nella nolic di Venerdì 13. 

Quanto alle Bilione di hoirihardii'iienii), esse 
non poir,inno e­sere pronte che fra un mesca mo­
tivo delle fosse in cui affondali» i cannoni, per il 
che si devono pra l io r le vie o trascinarli. 

Già varie vobe il Re volle abbandonare la Città 
per riguardo aila Regina la quale 6 incinta, la Re­
gina maire e quella che lo lallieue. 

Venerdì scorso, l'i coi reme, a sei ore di sera, 
entrò nella rada di Civitavecchia il piroscafo fran­
cese V Avenir , al servigio del l ì ' di Napoli. 
Esso aveva a bordo i4'J persone, la leaggior par­
te, povere famiglie, pescatori delle r n ­ del Gari­
gliano e Borgo di Gaeta, tirativi pure una ventina 
d' olliciali e 13 cavalli. 

Si evacuava Borgo dì Gaeta a motivo del fuoco 
della fortezza, die tirando sopra i Piemonlesi ro­
vina quel povero villaggio. ( Indipend. ) 

Documenti Borbonici. 
— I documen t i che seguono pubbl ica l i 

dal Nazionale mer i t ano e s s e r r iprodot t i 
dalla s tampa di tutti i paesi civili, o n d e si 
conosca s e m p r e p i ù qual era ques ta t i ranni­

de selvaggia «he faceva scempio di tanta 
pa r i e d'Italia, e quali i suoi s t rumen t i e fau­

tori , che negli estremi aneliti di quel la su 
biseono un ' esal tazione di ferocia e viltà in­

s ieme che s e n t e di c re t in i smo . 
Gaeta ii 10 ottobre 1860. 

Ministero e Segreteria di Stalo dell' Interno — 
Ramo Polizia n. S21. 

Al sig. Sull'intendente di Isernia. 
Le rimelio due suppliche dì Pietro Vendilli e 

Vincenzo di Ciurcio, onde ella se ne informi pel 
contenuto in quelle,e me ne faeeia rapporto.Quin­
di sarà compiacente restituirmi le delle suppliche. 

Il Ministro Segretario di Stato della Polizia 
Cut). P.Ulloa. 

A Sua Sacra R"id Maestà. 
FRANCESCO II 

Re del Regno delle Due Sicilie. 
S. R. M. 

Sire 
Pietro Vendilli fu Giuseppe del Comune di Car­

pidone, Calzolaio, divotamenle 1'espone quanto 
appresso. 

Il petente nel giorno 4 statile funzionava da Ca­
po t i hiiuo in dello Comune , e venti paesani di 
mia fiducia,feci arrestare undici rivoltosi e li con­
Btgnui al Tenente di gendaimcria in Isernia, nel 
giungere i Gai ih,ildun furono posti in libertà. 

Il giorno !i correrne ammazzai un Tenente Ga­
ribaldino, e lo disarmai, ed il fucile con hi lido, 
netta per ordine del Maggiore G.irdi lo consegnai 
al Goyiiiiidiiulf d'tsi'inia. Il petenti; a tal bravura 
mi II pm> più avvieni irsi albi sua famiglia,temendo 
di perdeie la vim, e rimanere la sua famigliti de­
solala, in mezzo di una sli'iiibi di tenera età (.sic; 
un tiglio solo jHilrebbe dare un tozzo di pane alla 
raiiiig'ia, ma raiirovusi al s> rvizio della M. S. nel 
Reggimento di Artiglienti oe | decimo oliava Cura­
pagina. 

La henelic.enza della M. S. mi dia ordine «tale 
poter ai restare cnloio ■ he si raltrovansi latitatili, 
che sono rivoltosi contio la li al Corona, e mi li­
mili una forzi per ague con i medesimi. 

La clemenza ih ha M. S.; mi fa la grazia ili po­
tei ini Incrnc un loz.zo di pane per la famiglia, sa­
rebbe la segii' ole: 

In Carpinone un venditore patentato di sale 6 
tabacco raliroviisi ano.I,do coi Ganbaldmi, e non 
può più l'ai' parte dell.t M.S. il petente bramereb­
be occupare un 'al posi" per sostenere la sua fil­
migli», se la M. S. li fa la grazia. Tanto supplici 
e lo avrà. 

Siugermano 15 ottobre 1800. 
Signor Sodo lutiiuletile 

Per effetto di sovrane prescrizioni veniva ira­
posta una lassa di guerra in due. cinquecenlifflil­
la nei iiisirelii di Moia e Piedimonte,giusta i Reali 
Decreti che le compiego. 

Posteriori disposizioni espresse nella ministe­
riale di Ile Finanze del 1 correlile n. 5i1 estendo 
no la giurisdizione de'nuei poteri e stabiliscono 
alita lassa di due. ciìuUiviilimUa pisi Distrutta 
d'tseruia, la quale sollei'ilauionlc e sullo la spe­
ciale sua ri'spousatnhià, deve introitarsi con It 
seguenti nonne. 

(Seguono lo norme) 
Sire 

Il contadino Vincenzo di Ciurcio alias Pagtno 
d'Isernia fedelissima, sud Ilio divoiissimo edili' 
taccalissimo alla Maestà Sua ( 0. G.) l'espone che 
egli ha mossa la popolazione e messosi alla sua 
lesta, non escluso l'artigiano signor Raffaele Se­
nape, clic mollo si è cooperalo, si assaltò 11 301 
sera il Corpo della Guardili Nazionale : vi si tolse­
ro te armi : si disai marnilo per le case le Guardie 
nazionali; si ruppero le corde elettriche: e si pose 
la Pubblica Sicurezza in mano dei contadini pet 
opera dell'esponente 

Il giorno seguente, 1° ottobre, la popolazione 
distrusse qualche individuo della Maestà Sua.Fu­
rono arrestali i corrieri e le corrispondenze dei 
Garibaldini da cssu esponente; il (piale fece pure 
aprire il commercio dei generi per Caputi stalo 
impedilo dai deili G inhalilini onde far morire d 
fame i Regb : ripristinò g i stemmi e la batidieri 
burbunica : aliivò il servizio urbano al numero d 
circa mille scelti tra i migliori,pagando grana veni 
il giorno per ognuno di danaro lutto dalla Ca.­Si 
che si sapeva e­sere stala falla por manleniiaciiU 
del Corpo della Guardia iiizion.de : accompagni 
due ufficiali, un soldato ed un signore di Suiti» 
già presentatisi alla Maestà Sua, liberati dalie cai 
ceri da lui, fini) in Veti >fro al Comandante ilelli 
Reali truppe, ila cui l'umiliante fu nominalo Cap1 

Urbano, e f e e accompagnare anche da Vena/fi 
dagli Ui baio volonlarii olio Gendarmi che orali 
siali uirestali in quartiere per molli giorni. 

Nei giorni due e Ire ha vegliato a mantenereI 
pubblica sicurezza, speeialinenle la sera del tre li 
cui venne una forza di amio di cento Gendarmi 

Nel giorno (platinisi è cantalo l'Inno Ambrosia 
no in onore di Sua Mie»ià,ed il popolo era pirn 
di gioia, quando alle ore diciannove giunse un 
Colonna di circa mille Garibaldini a piedi ed 
cavallo, e fu a l laca to fuoco circa due miglia 'u01 

l'abitai» parlicolai melile dall 'esponente, da'1'1 

minalo signor Senape, dai Gendarmi e dagli li 
bani volontari.lineino; fuoco proseguito sino ni' 

I ore 23 circa dentro il paese, allorché finita h ni' 
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nijione si dovette retrocedete ed essere in Vina­
io pir averi fin /a maggiore dalle Reali truppe. 

Nel PIOIIIO cinque queste ultime aiutale dall'e 
(pom tile, d il di Ito sig. Senape da costui nomi 
sialo Sullo ( ape III bailo, lonfirmalo anche dal 
% Muggini* li.irdi Comundiiule Supenore delle 
troppi qui nun le, i (lag i Uibaili volonlain, si 
(iigiirono i Gai illaidito nella m is­orna p u l e ; altra 
pirli fu aiiesl.il i e spi di(,| ,ii|j Maestà Sua insie­
mi il sospeiti ib | paese, c<i ..lira pai le tu ammaz 
uh, I ISI iiiuilosi in paci i contadini, poi hi alli­
gnili i poibi g ilii'iloomint stali fi ih li alla M,ie 
shSm, i ise i In sono dutate sin oggi dal giorno 
ti mi quale si siabiluono ani he gli uvamposli e 
<t) (i il in a sii (j si ( culo do 11 Ui barn voloo I ini i tic 
si pi. ino col ih Ilo danaio di Ila Cassa [N i/ionale 
ti vali il di' i spoiu un e dal Hello Sotto ( ipo 
liluio, do e pi ossimi a tei miliare, e non si sa 
Come pigaii in appu s­o. 

Ora è pii gd i la lod ti Maestà Sun dare gli or­
duo n i u s ,irn su ogni plinto umilialo, e più di 
Itili" i mie di vi fusi pei gli t tip tu gt uh ih t Coi pi 
di Guardi i dis.K in il>, < si si eompiui e Sua Mai sia 
eli f esponi nle ( ni Sullo ( apo pruse„uuno ini 
lori unptgoo i ini pun se in i uso di bisogno 
pò sino olimi isi alile Tifippe Reali. 

Umililo oh li I) ma i n ali ptidi. 
Istinid 11 oliohn 18 >0 

VINCI ivzo DI Cimicio 
Capo Vit ano 

F A » A* LI SfclWPE 
Sullo Capo Vrbano 

Manifesto 
In nume del Re N. S. ( D. G ) oidmo quanto 

scene : 
Verranno formili dei h.itiaghuni volontari co 

man bili da Ulhziab del Iti ale ( sercilo. Tulli quelli 
dio uiiranno anolaisi pei lai. iusa dell'ordine, si 
presi Mi ialino ai sullo Intimiditi di Mola, Sera, e 
Piedunonli ilo li spcdiianuo di Deposito Gene­
rili ni S. Gì rm ino. 

W ogni Volimi ii io sarà co'risposto gr 1 i al 
giorno L'eia dei medesimi dovrà essere dai 17 di 
40 anni 

Coloro che si iiscuvono come Volontari potran­
no dichiarare si Imo piace di voler poi piendere 
servizi i ri gol.ite tu Ih mdiz e. In tal caso avranno 
un pri mio d'ingaggio di dui ali 120 vai due du­
cali i0 nell'alto di ibi loro regunentazione e du­
cali lJ0 filino l'ingmgio. 

Riconquistali b pimmcte da' Volontari verrà 
loro i oniaio i omo si rvizio mihtdre lutto il tempo 
die avnn si m i o i nine volontari. 

S Gei mano 8 oliobre ihCO. 
Il man sei dio di Campo Commissario del Re 

con Alter Ego ­ ( noie Luigi Scotti Douglas. 
H O L F E T T A 

— In Molfelta una di pulazioue di sacerdoti, di 
ignori e di g nliluonnni (accolse, tu gli ultimi 
giorn di selli mine ( ne' pumi di oliobre, filai u , 
lci/uoia, carmi li ed ogni sorta di Giani tiene di 
I mi e di cotone, da t o n i n a' lenii nella guerra 
dell lmlipenilen/a ed Unità Ita lana. Dopo una 
prima spedizione fatta u sil lembre, ultimamente 
se n' è inviai i a N ipoh una balla del peso d roto­
lo 1<M, un'allia del peso di rol. 94, ed una bulle 
del peso ut iot. 51) 

Ni I medesimo tempo e pi r la medesima pia in 
tenzione, da una di putazione di suceidoli, signo­
re e gentiluomini tot inalasi in Tei lizzi, si è inviala 
una i,issa di biuuihtrie e di fllacci, del peso di 
fot. 130. 

Ani he una signora barese ha spedito per la me 
desimi via una limola cassa con entro diacci e 
Ijiiiitcherii in set vigni de' li nil 

lut t i la sopruihii Ila inba è stala consegnila in 
Napoli ild'sigooii Finnan alla signotd Emma Cur 
Spassi, (||(> la distithuisca di lenti de'vdrn ospe 
dati 

NOTIZIE ITALIANE 
M E S S I N A 

— Scrivono da Palei ino alla P a i n e die si sono 
l'itti ilei nuovi pissi picsso il comandante della 
cstladella di Messina per impegnarlo a ritirarsi 

colle truppe burbonu he che sono sotto i suoi or­
dini. Gli si esponeva (he il volo dei Siciliani de­
cideva dilla sot te dell' Isola, e che il Re ih Napo 
li, iinchiuso in Gai ta, aveva et ssalo di ugnine . 
Il gì ni lale 11 igotii li i iisposio i he (gli noti co­
llosi èva i In li sua i unsi gna, e ( he non rende­
lebbe la i iliadi Ila i hi allorquando Fiauu'sco II 
gitene daia I'mil ni ; ehi si vobvmo picnderla 
per lotzd, la difendi rebhe lino dir ultima esile 
nula 

Si i rode (he questo affare si acinmoderà al 
I' di i ivo di Vidimo I in unii le in Sicilia. 

T i : i l I M ( I V » 

— La oci updztoiie di l i n a n n a pei parte dei 
nosiri e si da moiiv ila, si i unno quel i l i t alb nini 
I' Espiro, dal bisogno ili impiline ilo quali he 
eoi pò di li uppe napoli lane non li sm | ri ml i alle 
s p i l l e . I'ordini di qui sia oiuipanone li (ava 
(Ile si avessi a so­pi o ii ila nel solo caso la I rati­
na li me ( ssi u/sws /K III 

— 1) 11 si i he si ih Idi,ino mohih/7 ire 20,000 
Guaiuli Nazionali tic 11 haliti meiuliunale 

( Unione ) . 
HOMA 

— L'arrivo della li ,­in i M u n Cristina a Rom i, 
nelle alleali i in ostanzi, li i edgion ilo in qui Ila 
lapllale uni viva unpi SSIOIH Si paili mollo 
di Ibi bilia In gala isabella II, sulla quale Malia 
Ci istmo i ntiavii in ( ivil IVII i tua, ( min pure di un 
allro bastimento poi togliete arrivalo i miti mpoia 
ne uni nle tu quel porlo Si tanno mille ( nngeitu 
r e , ha in ' quella ih hi piohalule pailin/a del 
Papa da Rom i, ,)|i(iii bè ti vcnh i lu id l ' a b r a d i 
l'rancesco It da G icla (G di T. ) 

Pungi, 19 novembic, sera. 
— Roma, 17 È si.ibi sollosuithi la ( otiven­
ziom meicè la quale sedn inula Nipolilaui 
rifugiatisi nel leni tone pontifìcio ilenire 
ranno nella loro p iln.i. 

C A I ' H E I U 
— Si legge ne\l'Opinione: 
Ali uni gioiti,ih i li vano dei dubbi intorno 

tic! un fatto lidi mio dal irfOlimieii/o e più lun­
gamente poi dui Journal des Dèbats, che 
( IOÒ il g u i d a l e Ganbaldi . ivnbbe pei ri 
m.mei e a Napoli posto <i s. SI. il Re la con 
dizione the gli venisse di coniala la luogo­
lem oza geni i ale di Ile Dui Su the con pieni 
poteii CIMI] e militari pei un inlteio .inno. 

Noi crediamo di poti r assicurare che il 
fallo è esattissimo Se la domanda del gene­
rale Gai ibaldi non ha pollilo esseie da S. M. 
assecondata, Io si deve al piofondo nspello 
che il Re in ogni ociasione i onserva agli 
ordini costituzionali, a'qu ili partecipano ora 
anche le provincie meridionali. 

NOTIZIE ESTERE 
SPAGNA 

M A U I H D 
— La Gazzella d'J aquila pubblica la seguen 

le ptolesli del Govuno Spagnuolo duella al Ga 
bluetti) di 'li rino: 

LEGAZIONE DI SPAGNA A TORINO 
A. S. E. il Mlnisho ileqh affari E^lari di S. M. 

il lie di Sauleqna. 
Torino, 9 ottobre 1860 

Eccellenza, 
Il governo di S. M la ri gina di Spagna mi or­

dina di pioleslari (onlio l ' ingnsso dell 'armila 
Salda nel Ragno dilli Due Su die, e contro Pan 
ni ssione prugi Hata dagli Stali di S M Fianco 
sco II alla inotiari Ina di S M. il Re di Sardi gna. 

Sino a (he 1 dolutosi avvenimenti di cui l'Ilaha 
mei ninniate e al giorno d'oggi d tealro, abbiano 
pollilo sembrate l'opeia esclusiva delli rivoluzio­
ne, la Spagna avi mio compii lamente fidi alle 
proteste ri ili rati il< I g.ibini ito Sai do,allori he as­
su orava di non averi ab un i partecipa/ione a de­
gli alti compiuti in contrario a qualunque diritto 

internazionale, ha dovuto hmilarsi a ( nnd.mnare 
quesli alternali d'ai conto i on lolle le Potenze Eu­
ropee, a chiedi le al governo di S M il Re di Sar­
degna di porte fine a uno siilo di i ose che esso 
stesso rqirovavd , e a fundi i uno­cere le funeste 
consegui nze i he falu di tale n ì ! ni i non polcano 
a meno di basi in,ne per la caos i d Italia , e per 
la quiete d'Europa 

Questa i midolla misurai i dal governo Spaglino­
lo faceva vi dcre una nuova piova dei suoi vivi 
ilistdein ili i onset van li ri I i/ioni lo i iha l i iho 
tiene ion il governo di S M il Re di Sir legno, 
e k ti de va a dai e fui/1 all' a/ ione moderai ri i e dei 
minisln ih S M S nla in pi * senz i ih d invasione 
munizionali i.M i ni I o i ,i di i lain olii iati e pub­
blici, che l'Luiopa conlemp a coo on i d dolosa 
soi pi usa, il silenzio di II i Spago i i qmv m bhe ad 
una abdiid/ione , li I t i/toio di d into i he essa 
lia, (unit pine il doti re, di din n leii l'esistenza 
li gitllina il una dm islid li g il i a quell i di s . M. la 
Iti giua lsjln Ila II dai h filini più s,n ii . d man­
teneie nello si. tsii n mpo i diritti i he i innat i 
del 1750, lieo losciuti . I d a Sui ih gna e dui "Luro­
pa intiera, gai mini e tal hi ili d i tiipui i/umi po­
slerioii, iissiiur imi a s. M Calloln a sepia il Re­
gno delii due Sic he 

I trattini . he . osutnisconn il drillo pubblico so­
pra i qu ih t iposauu la p n I e l'i qu blu i > l'Euro­
p 1,(1011 polii blu io essen I u ciati ti il tuffi agio u­
nivtrstile, pialli alo m Ile i ne .si mze e io II i for­
ma come va ni essine luto mi im/zogmino d'I­
tili.!. L'Euiopa non animi tu ra giammai nei suoi 
rapporti di nazioni a nu/iou ■ un cui no poi lieo 
che lovescieribbe ogu drillo legiilimo ed ogni 
palio tuli i nazionale 

Per condannili la si rie dei falli ehi hanno con­
dono Il Ri guo di Ih Due Mi die allo sialo m cui 
si irova al gun no d'oggi il soli dio non ha bi­
sogno di appi Haiti ali più sciupili i no/ioni di 
dumo, uè ali opinioni­ d'E iropa,ne ,u prun ipn di 
una elevdla morali. ad t sso h isl.i di ripio lurre il 
giudizio si veni, ma giusto i he il governo s.udo 
hi dillo sulle invasioni ai male dilla Su ilia e di 
Napoli, e di m­oi laie I i ripiova/ione i s| licita e 
solenne che dei dm nini oli ulln ia!i haunu condan­
nalo in nome di S. M viilono Emanuele, a quei 
che violavano il leiuiiiiin d'uni pnien/.i unica, 
recando Id gu. n.i a l una nazione ili. era in pie­
na pai e colla Sai degli i 

È invano che si prelen lerebbe giustifìi ari que­
sta intervenzione ostile al Ri delle Dm S i die dal 
di sidi rio di metti ic un lei mine aduna ni,in In» 
naia da aggietsluni vidimane, e dall intenzione 
d'impediieche la nvoluziime li nngoi i. a non s'im­
padionisca ih II lidia un iiditm tic Gli spuili di­
ruti ed i governi vi ramenle i oris i vaimi sosterran­
no inn ragione che la vini /.Ione di lutti i pimi ipil 
internazionali e l'osir K ismo di linaslie b gillimo 
non san bbero mai un me/zo effìcuie d ' in ettaro 
lo sviluppo degli i lenii liti rivoluzionili in Italia 
ed in Europa II dovcino di S M la Regina di 
Spagna, che non Ita iitnaimialo «ih mm sforzo , 
nella sfeia della sua influì n/a, per olii nere una 
slrelta .db atiza fra i due punì ipali Si di di Ila pe­
nisola italiana, t chi li i tempre ti i un lalo qua­
lunque lenilen/a duella .1 li gaio gli minossi dei 
piinnpi a quei del Imo popolo, contempla i on un 
prolotido dolore la si m ih avvi turn. Mi dn prin­
cipiami!) colf aliai co fatto ,ii titilli legittimi d'un 
ìnnoci nle orfano nella persona ih I Dui i Roberto 
I, e continuando con l'invasione degli Siati della 
Salila Chiesa, finisce colla .oii |uisia del Regno 
delle Due Sicilie e l'ano, ssiooe dell' It dia meri 
dionale ai possessi eiedilan di S M il Ri di Sar­
degna. 

Nel suo vivo desiih rio di vedere consolidare l i 
pace del contini nle, allont in u e ugni causa di tur­
bolenze future e i li u lei e ni II di i l'èr i delle con­
vulsionidii l'h inno si |inihind uni idi lui b mi, il 
governo di S M 11 Ri gin i di Spagna mantenen­
do fumi d'ogni aliaci o dei drilli li nillinn che uè 
la violenza, ne la forza non s ipicbhi io disliugge­
re,vuole ancora spi rari the la S udì gnu si ferme­
rà sopra questo lumsiu dei Imo, e die iggior­
n.indo delle soluzioni i he non poli i libero essere 
mai dehntiive, ( ssa li­cu ia all'I ut op i Pilla mis­
stnne di porre un lei mine alle lolle dell'll ha ed 
alla profonda inquietudine di Ile nazioni europeo, 
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consultando i veri voli dei popoli italiani, e tenen­
do conto dei dritti sempie degni di l isp. t lo. 

Colgo quesia occasione , quantunque dispiace­
vole per me, per rinnovare a Voslia Eccellenza i 
sentimenti della mia p ù alta considerazione. 

Segnato •- Diego Godio 
FRANCIA 
i > A i i i < a 

— Secondo la Gazzella di Colonia le due 
grandi Potenze Occideniali si sarebbero miese di 
riconoscere il nuovo Regno il' Italia sullo lo scet­
tro di Vittorio Emanuele, subito dopo la resa di 
Gaeta. Sembra che questo sia il significato dei di-
icorsi tenuti al banchetto del Lord Maire di 
Londra. 

Si dice che possa essere richiamalo l'ammira­
glio Baibicr de Tiiian. ( Espero) 

— Secondo certi novellieri politici, Napoleone 
si sarebbe dalo a scrivere Ietterò senza posa. Giorni 
sono si è annunziala unti lettera autografa d iS . 11. 
allo Czar, un'altra uba regimi d'Inghilterra, un'al­
tra al Papa, oggi finalmente si parla dappertutto 
di una lettera a Vilumi) Emanuele, nella quale 
l ' imperatore lo pregherebbe di ra Idoppiare di 
moderazione. 

GttAN-BRETTAGNA 
I . O . \ » I t A 

Ad un banchetto dato dalla compagnia 
" a S.l Swtlliin's lane assistevano 

fra duecento convitali Palmerston e Russell, 
Entrambi parlarono delle cose d'Italia, e il 
primo si espresse così : 

« Il mio nobile amico Lord JHIIII Russell,il «pia­
la è sialo per tolta la sua viiu il difensore e il cam­
pitile dei pnni'ipii di libertà,ì avuto in questi ul­
timi tempi a compiere lunzionì in rappoito collo 
sviluppo della libertà in uno dei più interessanti 
paesi di Europa (Ascollale I ascoltale I ) Voi l'ave­
te visto sin vegliare il progresso degli avvenimenti 
in liana, paese a cui i gli non solamente à consa­
cralo I" energia del suo spiiilo, ma che à ancora 
appreso a conoscere nei suoi viaggi personali. 

( Voi l'avete visto in pari tempo fare degli sfor­
zi per iufienare le passioni che minacciavano di 
rinnovare le guerre le quali, se l'ossero di nuovo 
scoppiale, avrebbero fallo svanire le migliori spe­
ranze della blu ria italiana. ( Ascoltate I) Voi I' a-
vete visto d'altra parte utilizzare la grande poten 
za e l'influenza dell'Inghilterra per esortare alni 
paesi a seguire il suo esempio, astenendosi da 
qualsiasi intervento negli avvenimenti che hanno 
luogo nella Penisola, e lasciando gl'Italiani asse­
stare i loro all'ari secondo i loro desiderii. (Ascoi 
late ! ascoltate I ) 

e Io nutro fiducia o Signori, clic in breve i più 
vivi desiderii del mio nobile amico saranno sod­
disfatti, e che egli stesso assisterà al successo 
trionfatile dei priocipii, di cui è sialo sempre il 
difensore con laida ragione, con tanta fermezza e 
con tanta perseveranza. (Applausi ). 

Lord John Russell parlò nei termini se-
guenii : 

t Io sono convinto, Signori, che l'uomo incari­
calo delia direzione del dipartimento degli affari 
esteri io un gran paese come questo, non Ini In­
sega© di licoirere agli stralagemnv, agi ' inlrghi 
ed ai sullerfugii.t'lie sarebbero, a quanta credesi, 
le vere armi d' un diplomatico. ( Ascoltale I ) 

« È uno convincimento che parlando d linguag­
gio della venia e della giustizia ; parlando con 
calma e moderazione, ma con fcrjnczza, l'influen­
za dell' high berrà deve accrescersi, senza che vi 
sia bisogno di adoperare alcuno degli intrmlii. a 
cui qnelb che si credono abili diplomatici hanno 
1' abiluilne di ncorrere. (Ascollale 1 Ascollate I ). 

« Tale è, Signori, la maniera di vedere del go­
verno -<ll Hit le. 

« Q0..111I0 questo gaverno entrò in funzione, 
una lolla imporianle ira impegnata. Omcsla lolla 
non tardò a cessare, ina per prendere in seguilo 
t o ' altra forma 

« In questo confluii) aveva pre.-o parie un gran 
paese eminenti mente civilizzalo, pieno ti' uomini 
di talento e di genio. La quislioiie che allora Irat 
lavasi di sciogliere, era di sapere quale politica 
conveniva meglio all'Inghilterra. 

I La politica che noi abbiamo adottalo sin dal 
principio, politica eli* ò slata annunziala dal mio 
nobile amico nella Camera dei Comuni e che noi 
abbiamo in seguilo spiegala in varie circostanze, 
cmisislrvii, i\<\ parte nostra, n fare tutto ciò ch'era 
in nostro potere ullln di lasciale gì' Italiani inte­
ramente liberi di regolari il loro governi) e di sce­
gliersi gli uomini i più adatli a fare i loro inte-
icssi. 

« E se, o Signori, nel corso degli avvenimenti 
che hanno avuto luogo, il popolo Italiano ha cre­
dulo convenevole di espellere una dinn.-lia, se ha 
credulo utile di chiamare un altro principe perchè 
esci citasse la regia pulcsià, io penso d i e , veden­
do gì'Italiani far quello stesso che noi abbiamo 
fatto, noi saremo gli ultimi a biasimarli (ascoltale! 
ascoltaleI), e se noi lifleltiamo inseguito che gli 
e proprio quest 'aito dei nostri antenati, questa 
espulsione d'un sovrano che aveva mal governalo, 
quest' appello inline al liono if tin prìncipe dola­
lo di i|naiiià eroiche, che ci bau dato 170 anni di 
liberie è ni prospenià — di una libertà cosi gran­
de, clic a mio credere nessun popolo ne lui mai 
goduto di simile; d 'una prosperila tanto rimar­
chevole, che la storia di nessun'altra parte del 
globo ne segnala l'uguale — io dico che, quando 
tali ne sono siale le conseguenze, non appartiene 
a uni di biasimare albi clic, seguendo il nostro 
esempio, sperano ili procaicint-si la slessa libeilà 
e la slessa prosperila. ( Applausi ) 

M A L T A 
— Gì' Inglesi fanno qui preparativi immensi in 

occasione di pro-sime eventualità le quali dovreb­
bero scoppiare, credesi, nella prossima primave­
ra. I bastioni che dominano il poiio militare ed i 
muli principali sono letlcralini nle coverti di palle 
e di bombe. Pezzi da cannone di 80 vi si suini col­
locali da poco in qua e Pipimi d' un color chiaro 
acciò non possano servire di punto di mira agli 
assalitori e per nasconder! così ai vascelli stranie­
ri. I piuicipali bastioni della piazza snno l'alti a 
volta e minali di solili; vi si è ti asportala una gran 
quantità di polvere e gli antichi granai sotterranei 
ilei cavalieri di Malta sono siali riempiti dal gover­
nature ..limile di gran copia ili grano che vi e, in­
cessanti niente recalo da earra sotto la sorveglian­
za dei policemen. In quesio momento souovi sol­
tanto 'A vascelli inglesi ancorali nel porlo: l'Oi'ient, 
il llenuw. con blindici a d. 1 contrammiraglio Muti-
dy e lo Slulionnaire vascello a 3 ponti. 

AUSTRIA 
V I E . V V l 

- V affare del pregi ito di compera di un'isola 
della Dalmazia per patte dell 'Inghilterra sembra 
verificarsi Secondo la Btiìlier I' Austria avrebbe 
rifiutalo e or cercherebbe di farsi un merito di 
questo rifiuto, dando pu ddieiin alla cosa per 
mezzo della slampa. La Bidlier nelle sue dedu­
zioni trascorre perfino ad attribuire a questo ri­
fililo l'ultima nota di Russell. 

parlando dei discorsi d 'un rappresentante d'un 
grande potenza e dei ministri d'un gran paese j 

UNGHERIA 
— I molli profughi ungheresi che danna dom 

cilio a Costantinopoli si adunarnno pochi gì 
sono per esporre il loro parere sulle ultime otti 
tinnite promulgale dal governo austriaco. I.mlii 
berazione unanime fu di ripudiarle come CIHICP 
sioni bugiarde e ingannevoli. D'altra parie srim 
no da Brusselle che quasi lutti i Magiari ihnii 
ranli nel Uelgio sono parliti alla volta di Italia. 

PRUSSIA 
B E H M 1 Ì O 

— Alcuni giornali iiQ'eriiuinn che l'Inghiliu 
aveva offerto la sua mediazione alla coite di Un 
no nella questione dello Scblcswig-IIolslcin,I 
la Danimarca e la Germania. Ora la iVaoi'ii 6'ti 
zetta I taliana dichiara questa me-aila. L'Iiijjl 
terra non pensa per nulla ad olTrir-i meilialri' 
È vero che sono in corso dei nego/iati da due an 
su questo affare, fra le corti di Londra e ili 
no e che nel momento attuale questi nego/ 
proseguono con molto calore e senza inleiriizinii 

BAVIERA 
Ì IOIVACO 

— Le camere bavaresi, secondo i ragguauli 
Giornale tedesco di Franr.oforle, saranno cm 
cale pel prossimo mese e rimarranno apcilclì 
iti mese di gennaio 

Parlasi di un nuovo presiilo di 20 milioni <!ii 
rini per armamenti eveniuali. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 22 i malli»:. 
— T o r i n o 2 1 . s e r a . Assicurasi che la Rn 
e, 1' Ausilia ban consigl ia lo Francesce 
• e s sn re dalla res i s tenza . Parlasi di \in\t, 
gin del p r inc ipe Napolenue a Napoli. Il 
mes ha un urlinolo t enden te n ilmiusli 
che I' unica salvezza dell ' Austria sia n 
ce'ssionn della Venezia. La Gazzella Nei: 
naie di Be l l ino pai la il medes imo lii'itui 
gio. 

—- Le concessioni nustiiachc hanno completa­
mente fallili! il loro scopo \'Ape del Nord, foglio 
russo, per ne Iterile in lilievo l'insidia fa vedere 
io quale con'.raslo esse si trovino coli'animo del-
l'Impeialore : 

'i È cosa curiosa l'ossi rvare quale effetto pro­
duci sse sui diversi parlili il diploma imperiale. 
Si domanda coinè avviene che, dopo avere impic­
cato o fucilalo per lo menu S'i persone e averne 
condannale allrellante al cai cere in vua, dopo aver 
praticalo in Ungheria la confisca IIPI beni, ed aver­
ne scacciato l'industria ed il commercio — il lui lo 
per rassodare il principio dell'ulula, della centra­
lizzazione dell ' impelo come avviene (die dopo 
tulio questo si dichiarasse d'un tratto la negazione 
più assoluta di quegli alti, e fiiraneo l'abolizione 
delle unità giudiziaria ? 

— La slamila austriaca continua a schizzar ve­
leno contro i disi orsi così favorevoli alla nostra 
indipendenza proiiuiiciali al banchetto del Lord-
Mane. L'Osi Deiilsche-Post, che è dei più mode­
rali, dice che questi discorsi appirlenyono all'al­
ta poliliea d'osteria. 

« Simili parole basta c i ta r le , osserva la Patrie, 
per pun i r e o d i sonora re il g iornale che le a d o p e r ò 
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